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Se si fosse 
saputo prima 
Nella estate dell'anno 

scorso .Bettino Craxi fu 
interrogato dai giudici 
che iìidagavano sul caso 
Moro in relazione alle vo-
ci su suoi contatti con 
Piperno e altri personag
gi del genere che, all'epo
ca del rapimento, diceva
no di operare (ma — per 
carità! — solo in quanto 
studiosi e conoscitori del
la psicologia dei terrori
sti) per « salvare * l'espo
nente de. «La Repubbli
ca» di ieri riferisce, in 
base a indiscrezioni, che 
Craxi avrebbe dichiarato 
ai giudici sostanzialmen
te due cose: 1) l'esponen
te di « Potere Operaio », 
Pace, chiese e ottenne da 
lui un colloquio il 7 mag
gio '78, cioè due giorni 
prima dell'assassinio del 
leader de, per chiedere 

che fosse Zaccagninl in 
persona a rompere il fron
te del no alla trattativa 
con i terroristi; 2) su ri
chiesta dello stesso Craxi, 
Pace affermò che Moro 
« era vivo » a quella data 
e il segretario del PSI eb
be V* impressione univo
ca > che Pace « era al cor
rente di quanto stava ac
cadendo all'interno della 
organizzazione che aveva 
ranito Moro ». 

Noi non sappiamo se /<* 
cose stanno davvero così, 
anche se qualcosa di si
mile fu già detto da Cra
xi nel recente CC del PSI 
in polemica con Mancini. 
Se fosse confermato non 
potremmo sottrarci a una 
riflessione. Che è questa: 
lo avessimo saputo allo
ra — nel luglio dell'anno 
scorso — che Craxi cono
sceva queste cose e le 

aveva dette ai giudici, 
molle delle polemiche 
« garantiste» che hanno 
poi diviso la sinistra ci 
sarebbero state rispar
miate. Una certa opinio
ne pubblica di sinistra 
sarebbe stata meno sicu
ra che si sfavarlo crimi
nalizzando delle idee, e 
avrebbe giurato meno sul 
fatto che Piperno e coni-
pugili sono solo degli 
* studiosi * del fenomeno 
terrorista. E forse sareb
be stato risparmiato alla 
giustizia molto cammino 
verso la verità. E, forse, 
se Craxi avesse detto 
quelle cose ai giudici non 
nel luglio del '79 ma il 
7 o l'8 maggio del '7S 
(Moro ancora vivo), si sa
rebbe potuto fare qualco
sa. per arrivare alla sua 
prigione. 

Nuova censura: 
è «garantista» 

Claudio Martelli, espo
nente di rilievo del PSI, è 
uscito malconcio dal ten
tativo di « inquisire » Bar
bato, Emmanuele Rocco e 
il Tg2. Adesso riconosce 
di avere sbagliato ma la 
seduta dell'altra notte del
la commissione parlamen
tare di vigilanza sulla 
RAI-TV non si dimenti
cherà facilmente. Quando 
si arriva ad accusare Bar
bato per il fatto di aver 
dato troppo spazio a per
sonaggi definiti «comuni
sti* come Camilla Ceder-
ria, Lietta Tornabuoni e 
Luigi Pintor (lui l'< ereti
co*), sembra di rivedere 
un vecchio film america
no degli anni '50 sulle ac
cuse di « comunismo * che 
Me Carthy lanciava ai ci
neasti di sinistra. 

Ma come? Non era pro
prio questo Martelli la 
speranza della nuova era 

liberalsocialista? Non era 
costui il giovane « mana
ger * politico. « all'ameri
cana», tutto libertà con
tro i «gulag* comunisti, 
il fustigatore del giorna
lismo democratico, accu
sato di essere un giorna
lismo di regime? L'altra 
sera, siamo arrivati al 
punto che il povero Mar
telli si è sentito rispon
dere da Susanna Agnelli, 
signora liberal-repubblica-
na: « Francamente oggi 
preferirei essere dall'altra 
parte di questo tavolo». 

Dunque, si è aperta la 
prima pagina di un tipo 
nuovo ài « censura garan
tista *: o, per meglio di
re, del tentativo di lega
lizzare la lottizzazione 
non più solo per partiti 
?na per correnti. Cosi il 
fanfaniano Bubbico ap
poggia i diritti del « cra-

xiano » Martelli rispet
tando la sua « legittimi 
tà» a fare giustizia con 
Irò altri socialisti che 
non appartengono al suo 
feudo. E, naturalmente, 
chiede altrettanta bene
volenza quando deve fa
re Giustizia nei feudi suoi. 

Una parola ci sia con
sentito dire ai colleahi 
del Messaggero che. rife
rendo sulla vicenda del
l'altra sera, se la prendo
no con la «classe politi
ca ». Bisogna smetterla 
con questa storia. I poli-
tiri hanno nome e cogno
me: Zito, craxiano. che 
ha voluto l'inquisizione e 
Martelli — con alcuni de 
— che l'ha aestita. Con 
l'annoagio dei radicali ri
dotti questa volta al ruo
lo del qhidìce Bartolomei 
deU'Aauila. E cor l'ovno-
si?ìone dei comunisti e di 
altri. Perché non lo di
te? Non dovete consenti
re che qualcuno pensi 
che non lo fate perché 
Martelli è il « quasiedito 
re * del Messaggero, per 
grazia ricevuta dalla Mon-
tedison. 

Oggi in corteo 
a Roma i precari 

della scuola 
ROMA — Oggi tutto il per
sonale docente e non docente 
sciopererà per un'ora. I pre
cari. invece, si asterranno dal 
lavoro l'intera giornata. La 
lotta, decisa dai sindacati con
federali Cgil-Cisl-Uil dopo la 
rottura delle trattative sul 
precariato, si concluderà con 
una manifestazione nazionale. 
L'appuntamento è alle 9.30 al 
Colosseo da dove partirà un 
corteo che raggiungerà il mi
nistero della Pubblica istru
zione a viale Trastevere. Allo 
sciopero ha aderito anche lo 
Snapri. mentre gli autonomi 
dello Snals lavoreranno ugual
mente. 

A questa giornata di scio
pero seguiranno, nei primi 
giorni di febbraio, altre a-
stensioni dal lavoro. Comples
sivamente sono state già pro
grammate altre otto ore di 
lotta a sostegno della ver
tenza. 

I primi 
siluri per 
la riforma 
sanitaria 

ROMA — La riforma sani
taria sta appena compiendo 
i primi passi ed è già sotto
posta a tentativi di sabotag
gio. La stura l'ha data il go
verno con un decreto legge 
ora in discussione al Senato 
che all'articolo 25 consente a 
.qualunque ospedale o istitu
to pubblico di cura di sottrar
si alla riforma chiedendo il 
riconoscimento di istituiti a 
carattere scientifico. 

I comunisti — affermano 
in una dichiarazione i-sena
tori Modesto Merzario e Ma
rina Rossanda della Sezione 
ambiente e sanità del PCI — 
esprimono « viva preoccupa
zione » per questa situaziona 
Alcuni complessi ospedalieri 
— fra questi l'Ospedale Mag
giore di Milano — hanno già 
preso l'iniziativa di chiedere 
al "ministero della Sanità il 
riconoscimento di istituti a 
carattere scientifico. 

Se la norma dovesse pas
sare questi ospedali si sot
trarrebbero alla legge di ri
forma e le funzioni, i beni e 
le attrezzature sfuggirebbero 
al controllo pubblico e lascia
ti ai consigli di amministra
zione in modo da concedere 
larghi spazi — come dice il 
governo — agli « interessi ori
ginari dell'Ente ». 

In verità il governo con 
questo atto rispetta quella 
che ormai sta diventando 
una pessima abitudine: infi
lare in un provvedimento le
gislativo — accanto a norme 
urgenti e rese necessarie da 
scadenze improrogabili per 
avviare, in questo caso, la 
riforma sanitaria — articoli 
del tutto estranei alla mate
ria tentando autentici colpi 
di mano. Cosi in questo de
creto insieme alle norme che 
prevedono, per esempio, la 
estensione dell'assistenza a 
tutti i cittadini o il pagamen
to delle indennità di malat
tia troviamo un articolo che 
permette agli ospedali di 
sottrarsi alla stessa legge dì 
riforma. I gruppi parlamen
tari e il PCI — aggiungono 
i compagni Merzario e Ros
sanda — denunciano neon 
indignazione* queste mano
vre «dirette a svuotare la 
riforma ai suoi primi passi» 
e annunciano dia ferma op
posizione ora al Senato e do
mani alla Camera ». 

« La proposta di creare nuo
vi istituti — concludono i se
natori comunisti — è tanto 
più preoccupante in quanto 
devono ancora essere esami
nate, ai fini di una riconfer
ma, le posizioni di quelli aia 
attualmente riconosciuti. E il 
governo è già in grave ritardo 
neWadempiere a questo impe
gno peraltro previsto dalla 
legge di riforma sanitaria ». 

I deputati comunisti sene te
nuti ad enere pretenti SENZA 
ECCEZIONE alla teduta di o « l 
venerdì 25 gennaio. 

Le trattative fra il ministro 
Valitutti e sindacati confede
rali. cominciate già da un 
paio di mesi, sono state inter
rotte mercoledì sera, dopo 
un ennesimo incontro. La frat
tura è avvenuta su un punto 
particolarmente delicato: quel
lo che riguarda la sistema
zione in ruolo dei docenti in
caricati. privi di abilitazione. 
In particolare c'è una netta 
divergenza di vedute sulle for
me di reclutamento. 

Il sindacato chiede di di
stinguere. al momento della 
verifica per il passaggio in 
ruolo, fra insegnanti che han
no maturato una certa espc 
rienza professionale e docenti 
che si sono appena affacciati 
al mondo del lavoro scola
stico. Valitutti, invece, insi 
ste nel voler mantenere per 
tutti un criterio omogeneo. 

«Debendox»: 
la CES 

se ne lava 
le mani 

ROMA — « Debendox » come 
il Thalidomìde? Il paragone. 
e la domanda, apparsi su 
tutti i giornali, hanno imme
diatamente evocato lo spet
tro del farmaco maledetto 
che negli anni 60 ha prodot
to, soprattutto in Gran Bre
tagna, tante tragedie. La 
stessa accusa infatti colpisce 
oggi il « Debendox », il far
maco antinausea gravidica, 
mandato sotto processo da 
una madre inglese che lo in
dica come la causa del bim
bo deforme dato recentemen
te alla luce. 

Proprio per il ricordo dram
matico degli « angeli del Tha-
lidomide». la notizia ha su
scitato allarme e giustificato 
scalpore anche in Italia, do
ve il farmaco è in vendita 
ed anzi largamente racco
mandato dai medici, che lo 
considerano in pratica l'uni
co veramente in grado di 
combattere i fastidiosi di
sturbi della gravidanza. Ma. 
a che punto è la situazione? 

In primo luogo, c'è la pre
sa di posizione della - ditta 
produttrice, l'americana « Ri-
chardson-Merrel », che ha 
diffuso una nota, smenten
do. allo stato attuale degli 
studi, «collegamento tra l'uso 
del farmaco e aumento di 
malformazioni di neonati... 
Dal 1956 circa venti milioni 
di donne di tutto il mondo 
hanno preso queste compres
se: in novanta casi trasmes
si dai medici, sono stati dati 
alla luce neonati malforma
ti. Ma siamo ben lontani dal
lo stabilire un rapporto di
retto. anche perché queste 
novanta donne avevano pre
so altri farmaci ». (E questo 
— bisogna dire — è anche 
il caso della donna inglese 
che ha intentato causa). 

In secondo luogo, da noi. 
per decisione dell'Istituto di 
Sanità, il farmaco resta in 
vendita; bastano, dicono, le 
avvertenze normali, con le 
quali esso è venduto: da 
usarsi cioè sotto controllo 
medico e quando è effettiva
mente necessario Comun
que. alla CEE la discussione 
sul caso De'cendox s: è chiuso 
con un nulla di tatto: • nes
sun paese « è apparso molto 
allarmato ». 

Comunque, sopratutto tra 
le gestanti che hanno assun
to il medicinale, si è diffuso 
panico e angoscia: la Fede
razione nazionale dei medici 
di medicina generale (F.I M. 
M.G.) ha deciso di sospen
dere le prescrizioni, a titolo 
puramente cautelativo, an 
che. aggiungono. « se non sia
mo convinti della sua peri
colosità ». 

Non è il caso di aumen
tare psicosi e paure, ma dob 
biamo ricordare, purtroppo. 
che anche nel caso del Tha
lidomìde. la cnsa produttri 
ce tedesca si era detta sicu 
ra 

Dal Mezzogiorno al Lussemburgo 
piena risposta al nostro appello 
r»A r U I niDI/^CV/A H A I DDCCinCMTC riCI I A loHin/V' cphorr i- imn^ T.t rìpntrn <M =n. DA CHI DIRIGEVA 
IL GIORNALE 
QUANDO C'ERA GRAMSCI 

Alfonso Leonetti, uno dei primi 
direttori dell'«Unità» (subito dopo 
Pastore) ci ha inviato questa lettera 
dall'ospedale Gemelli di Roma dove 
è ricoverato: 

« Cara "Unità", ti ho anche diretto, 
in anni duri, in cui però non ci man
cava lo spirito critico (Gramsci, per 
esempio, ci trattava da "zingari" per
ché traducevamo male i suoi articoli).. 
Poi. in Francia, sono finito fuori dal 
partito per la vicenda della "svolta". 
Dissentivo e diventai amico di Trot-
ski. Quindi la Resistenza in Francia 
e il ritorno prima nel PCF e poi. 
con Togliatti, nel PCI. Ho ancora 
certe mie idee e non vi rinuncio; su 
certi punti "dissento". Sottoscrivo 
centomila lire e invito tutti quelli 
che "dissentono" come me a sotto
scrivere. il giornale è una delle cose 
più importanti del partito. Buon la
voro a tutti i compagni ». 

IL SALUTO DEL 
COMPAGNO TORTORELLA , 

Il compagno Aldo Tortorella, che 
è stato redattore e direttore del-
l'«TJnità», nei giorni scorsi ha inviato 
centomila lire accompagnate da que
ste righe: «Caro Reichlin, non può 
mancare il contributo di un vecchio 
ex redattore dell' "Unità" — per que
sto indigente — ad una così giusta 
iniziativa. Con un saluto a te e a 
tutti i compagni ». 

UN MILIONE E MEZZO 
CON UN CONSIGLIO: 
« SIATE SEMPLICI » 

A Roma, la sezione « Francesco Mo-
ranino» di Casalbruciato comincia 
oggi il suo congresso e ha versato 
un milione e mezzo inviandoci anche 
questo messaggio: «... il giornale va 
sempre bene, ma quando scrivete 
ricordatevi la semplicità: non il sem
plicismo che non ci servirebbe, ma la 
semplicità ». Ringraziamo i compagni 
della «Moranino», anche per il con
siglio. 

DAL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Lanfranco Turci, presidente della 
Regione Emilia-Romagna, ci ha in
viato il seguente telegramma: «Lan 
ciò sottoscrizione straordinaria è più 
che opportuno non solo per neces
sario ammodernamento strutture, ma 
per conseguente maggiore sensibiliz
zazione opinione pubblica democra
tica su grave problema informazione 
che richiede forte pressante azione 
nostro partito. Sicuro successo inizia
tiva invio contributo lire centomila 
e fraterni saluti ». 

IN RICORDO 
DI TERESA NOCE 

I figli di Teresa Noce. Giuseppe e 
Luigi Longo. le nuore Haisa e Liuda, 
e i nipoti Luca e Sandro per ricor
dare la grande combattente rivolu
zionaria hanno sottoscritto mezzo mi
lione quale contributo per la grande 
sottoscrizione nazionale per il rinno
vamento tecnologico delle strutture 
tipografiche dell'«Unità». In ricordo 
di Teresa Noce abbiamo ricevuto cen
tomila lire sottoscritte dalla sezione 
Belforte di Varese. 

MEZZO MILIONE 
DALL'ITALSIDER 
DI TARANTO 

La sezione di fabbrica « Lenin » e 
i lavoratori dell'Italsider di Taranto 
ci hanno mandato mezzo milione di 
lire con un messaggio in cui sotto
lineano la necessità di «difendere, 
rafforzare ed espandere sempre più la 
stampa democratica » e di « poten
ziare sempre più quella comunista ». 

UNA LETTERA DEL 
COMPAGNO LUCA PAVOLINI 

II compagno Luca Pavolini. chp ha 
lavorato per anni all'Unità e i / è 
stato anche direttore, ci ha inv.ato 
centomila lire con questa lettera: « Ca
ri compagni, eccovi anche il mio con
tributo per la nostra Unità. Che non 
è mai stata, che non è e non sarà 
mai un "bollettino". Ma quale "bol

lettino", scherziamo? Lì dentro ci so
no decenni di lotte, di passione, di 
fatica. Ma è indispensabile che l'Uni 
tà diventi sempre più uno strumento 
efficiente, moderno, razionalmente 
strutturato in grado di far fronte 
ai tanti "mostri" che incombono 
sull'informazione e sulla comunica
zione. E' una vecchia battaglia, t 
sono felice nel vedere che la si sta por
tando avanti nei termini giusti. Ab
bracci ed auguri ». 

LA SOTTOSCRIZIONE 
DIVENTA EUROPEA 

Dal Lussemburgo riceviamo: « Com
pagni Sezione Gramsci dei Parla
mento Europeo et commissione e 
funzionari gruppo comunista sotto
scrivono L. 2.000.000 per trasformazione 
tipografia " Unità ". Fraterni saluti. 
Renato Miserini ». 

Dal Belgio, il compagno Rotella 
della Federazione dei PCI di quel 
paese, ci annuncia che la cellula dei 
comunisti italiani della Comunità 
Economica Europea ha raccolto tra i 
funzionari della Commissione Esecu
tiva e del Consiglio dei ministri 
L. 708.000. 

UNA SEZIONE 
SICILIANA . 

Dalla Sezione del PCI di S. Angelo 
di Brolo (Messina) della Federazione 
di Capo d'Orlando riceviamo: 

« Cari compagni, la nostra sezione 
ha un bilancio in attivo grazie ai 
successi ottenuti nel mese della 
stampa e nel tesseramento 1980 che 
segna un aumento del 10% degli 
iscritti con un miglioramento " de.Ha 
quota tessera. Vi è per ora una grande 
mobilitazione di compagni per discu
tere le grandi luestioni politiche del 
momento. Non potrebbe essere diver
samente in un comune che nelle ele
zioni di giugno ha visto un aumento 
del T7c dei voti a favore del nostro 
partito (siamo arrivati al 42r'c) e ove 
vi è una amministrazione di sinistra 
nella quale vi sono 9 consiglieri comu
nisti su 20. Ci sembra quindi dove
roso rispondere all'appello dell'Unità 
per ammodernare le strutture del gior
nale versando L. 200.000 del nostro 
bilancio ». 

Dalla redazione 
NAPOLI — Iscritti, simpa
tizzanti, organizzazioni di 
partito e cittadini hanno ri
sposto con grande entusia
smo in Campania alla cam
pagna di sottoscrizione stra
ordinaria lanciata dall'Unità.. 

Primo fra tutti il sindaco 
di Napoli, Maurizio Valen-
zi: «Sottoscruo volentieri — 
scrive il compagno Valenzi 
inviandoci 1G0 mila lire — 
per questo giornale che ha 
combattuto strenue batta
glie in difesa della libertà 
e che si sforza, quotidiana
mente. di dare di Napoli, dei 
suoi drammi, della sua mise
ria ma anche della sua ca
rica di novità positive e di
rompenti una immagine 
obiettiva rappresentando la 
città per quella che vera
mente è ». 

Significativi contributi 
da Napoli e Campania 
Poi, le organizzazioni di 

partito: i compagni dell'ap
parato della federazione di 
Napoli hanno sottoscritto 
un milione, quelli di Salerno 
150 mila lire, quelli di Avel
lino 100 mila, quelli di Ca 
serta JOOmila, quelli di Be
nevento 100 mila. L'appara
to del comitato regionale 
campano ci ha inviato 650 
mila lire. Il gruppo comu
nista alla Regione ha sotto 
scatto ottocentomila lire. 

Particolarmente signifi
cative le adesioni nel settore 
dell'informazione: la cellu
la comunista del Mattino ha 
sottoscritto per l'Unità 100 

mila lire; SOmila lire ci 

ha inviato Ermanno Corsi, 
presidente dell'associazione 
regionale della stampa, 50 
mila lire Felice Piemontese, 
giornalista delle RAI. 

La redazione napoletana 
dell'Unità, ha sottoscritto per 
il giornale un milione e 
mezzo. 

• • a Una sottoscrizione stra
ordinaria per /'Unità non è 
la prima volta che capita, 
che mi capita — ci ha scrit-
to Mario Bara, un compa
gno comunista che ha la
vorato per più di trent'nnm 
alla distribuzione del gior
nale —. Eppure credo che 
questa volta si tratti di una 
sottoscrizione importantis

sima: rinnovare il modo di 
stampare il giornale è di
ventata. oggi, cosa indispen
sabile ». ' 

Altre sottoscrizioni sono 
state effettuate da sezioni, 
singoli compagni e simpatiz
zanti: Angelo lacazzi ci ha 
inviato 100 mila lire, il com
pagno professor Claudio Cai-
veri, primario ospedaliero, 
50 mila lire, Giovanni Fa
nelli 50 mila, Giovanni De 
Simone 50 mila, i fratelli 
Vittorio e Gianni Lizzio 30 

. mila lire in ricordo del com
pagno Antonio Vitiello. Lau
ra Tarsia 30 mila lire. Giu
seppe Chiaromonte Smila li
re e Alfonso Natale, dt Ca
stellammare, 70mila lire. La 
sezione del PCI di Aversa 
ha inviato come sottoscrizio
ne all'Unita la somma di 
200 mila lire. 

LAZIO 
Compagni e simpatizzanti della Confesercenti (dipen

denti e dirigenti) L. 350.000. Circolo Amici dell'Unità 
a Guido Rossa » della sezione del PCI Antonio Pesenti 
di Roma L. 20.000. Sezione del PCI di Fiano Romano 
L. 200.000. Signora Clelia De Angelis L. 7.000. Compagno 
Giuseppe Cosenza L. 10.000. I deputati comunisti del 
Lazio (Leo Canullo, Anna Maria Ciai, Alberto Asor Rosa, 
Franco Ferri. Francesco Ottaviano. Mario Pochetti. Aldo 
Tozzetti, Antonello Trombadon. Cesare Amici. Michele 
De Gregorio. Angela Giovagnoli. Franco Proietti. Lelio 
Grassucci, Ugo Vetere) hanno versato L. 100.000 ciascuno 
per un totale di L.. 1.400.000. I lavoratori comunisti del-
l'apparato tecnico della CGIL di via Buoncompagni Roma 
L. 250.000. I compagni comunisti del sindacato nazionale 
pensionati CGIL inviano, tramite il compagno Renato 
Degli Esposti. L. 500.000. I compagni dell'ufficio postale 
della Direzione del PCI (Paolo Magrini, Giulio D'Uffizi. 
Piero Baccarlino. Fabio Restaneo) ci hanno inviato lire 
80.000 con una bella lettera di incitamento ed augurio 

PUGLIE 
«Cellula ferrovieri Taranto riunita congresso inizia 

sottoscrizione con versamento di L. 84.000». 
VENETO 

Comitato direttivo della sezione del PCI di Nogara 
(Verona) L. 100.000. 
MARCHE 

« Compio ottant'anni proprio in questi giorni e in
tendo contribuire, sottoscrivendo L. 10.000. a rendere più 
bella l'Unità, il giornale che ho diffuso per tanti anni, 
il giornale di tutti i lavoratori, il giornale che spero di 
poter leggere ancora A lungo. Compagno Secondo Sai 
monti di Pesaro». 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Sezione del PCI di Turriaco L. 400.000. Sezione del 

PCI Marvin L. 200 000. 

ABRUZZO 
« Consiglio provinciale operaio della Federazione del 

l'Aquila sottoscrive L. 1.100.000 per sostenere rilancio et 
potenziamento strumento fondamentale di lotta per la 
pace, la democrazia e il socialismo». Durante una ma 
nifestazione della Federazione comunista dell'Aquila pe: 
il 59. anniversario della fondazione del Partito. ì com
pagni hanno versato L. 350.000 (vanno ricordate in par 
ticolare le offerte del compagno Albano Cianca, pensio
nato delle ferrovie, che ha versato L. 50.000 e del com
pagno Marcello Cicchetti, artigiano, di L. 30.000). 
LOMBARDIA 

Da Milano Grazia Cunei, sorella dell'indimenticabile 
compagno Eugenio, il marito Ignazio Usiglio e un gruppo 
di amici hanno sottoscritto L. 525 000. I delegati FIOM 
della Ire-Philips di Varese L. 100.000. Le sezioni di fab
brica del PCI della Ire. delI'Agusta. della Filiberti e del 
l'Aviomacchi sottoscrivono L. 280.000. Il gruppo consiliare 
PCI al comune di Varese L. 500.000; i compagni Peppino 
Frongia L. 20.000; Benigno Cuccuro L. 50.000; Mano Spe
roni L. 50.000; Vincenzo Ciappina L. 100.000: Giuseppina 
Roncari L. 100.000: Luigi Mombelli L. 50.000; Franco Za-
rini L. 50.000; Sergio Caramella L. 200.000; il circolo FGCI 
di Varese L. 50.000. 

TOSCANA 
La Federazione del PCI di Prato effettua un primo 

versamento di L. 1.000 000. Gruppo PCI al consielio re 
giornale L. 2.000.000. Un alto dirigente sportivo di Firenze 
L. 200.000. Il compagno Nino Besati della sezione del PCI 
di Torbecchla (Pistoia) iscritto al Partito dal 1921, lire 
100 000. 

CAMPANIA 
« Con L. 100.000 desideriamo contribuire realizzazione 

piano rinnovamento e sviluppo nostra stampa. Cellula 
PCI Officine Ferrovia dello Stato Santa La Bruna di 
Torre del Greco». 

« Finalmente si discute » 
per sapere tutta 
la verità sul terrorismo 
Cara Unità, 

permettimi alcune brevi considerazioni 
a proposito dell'articolo del compagno Reich
lin (« Finalmente si discute ». l'Unità del 
12 gennaio). Finalmente, è il caso di dirlo, 
s'incomincia a discutere seriamente sul fe
nomeno del terrorismo e del partito armato, 
almeno della sua componente « rossa », am
mettendo, per la prima volta, t che nemme
no noi abbiamo visto sempre chiaro, che 
cioè non si trattava solo di un complotto di 
Stato o di servizi segreti, ma di riconoscere 
i lineamenti storico-politici del partito ar
mato, di combatterlo per quello che era ». 
Di fronte a tali affermazioni, la prima obie
zione di fondo che mi viene in mente è co
me mai il nostro partito (o l'Unità) ha do
vuto attendere prima la confessione di Fio
roni o la tavola rotonda su Repubblica per 
sapere tutta la verità sul terrorismo. 

10 credo che una spiegazione di ciò possa 
essere ricercata nella nostra concezione po
litica ancora tutta legata a vecchie catego
rie interpretative, per cui mentre si conti
nua ad individuare il nostro nemico di sem
pre nel vasto fronte reazionario di destra 
e di centro, essendo il nostro partito il più 
legato e vicino agli interessi della classe 
operaia, non ci si accorge che oggi a causa 
della nostra politica (ad esempio il com
promesso storico, la ricerca di un nuovo 
internazionalismo, ecc.) si possono ingene
rare altre reazioni, a sinistra, fino ad arri-

^vare al dissenso, alla lotta armata e al ter
rorismo. 

Ciò è successo da noi in questi anni, a 
partire dal '68, e andava visto in tem
po per evitare rischi e pericoli peggiori, 
come del resto lo stesso Reichlin sembra 
avvertire quando afferma che « si sarebbe 
meglio respinta la manovra torbida di in
fangare, attraverso gli orrori del terrori
smo, valori e mete del movimento operaio 
e della sinistra ». 

RAFFAELE TROIANO 
(Manfredonia - Foggia) 

A quali gruppi appartengono 
i parlamentari assenteisti? 
Caro direttore, 

in questi giorni si parla molto dell'assen
teismo dei parlamentari, ma se ne parla 
sempre in termini generali e ialaiii giornali 
non precisano mai quanti sono gli assenti 
e a quali partiti appartengono. Da notare 
che a volte queste assenze sono program
mate apposta per far fallire una proposta 
utile, una legge importante ecc. Ebbene, 
mi rivolgo al nostro giornale perché isti
tuisca una rubrica giornaliera sui lavori 
parlamentari della Camera e del Senato 
pubblicando, in breve, i resoconti dei lavori 
stessi e indicando le presenze per ogni 
gruppo parlamentare e le relative assenze 
con le percentuali in rapporto alla consisten
za di ogni partito o gruppo rappresentato. 

Mi pare che oltre a un preciso diritto 
dì ogni cittadino elettore di essere informa
to regolarmente sul comportamento dei pro
pri eletti, sia questo un metodo democra
tico di informare e orientare la pubblica 
opinione. Si tratta anche di un incentivo 
per tutti gli organi di informazione a parla
re in modo più chiaro su questo problema. 
Inoltre ogni lettore e ogni cittadino avrà 
maggiori possibilità di giudicare il compor
tamento dei propri parlamentari e di for
marsi una idea precisa su chi si batte più 
coerentemente in difesa dei lavoratori, del
la democrazia e per fare avanzare la so
cietà italiana. 

LIBERO ALBERTIN 
(Torino) 

Un aiuto al consumatore per 
difendersi dagli speculatori 
Caro direttore, 

trovo positivo che l'Unità abbia introdot
to la rubrica « Alimentazione e Consumi ». 
Gli argomenti trattati non soltanto sono di 
interesse generale, ma anche necessari in 
quanto non esistono informazioni sistemati
che e disinteressate che permettano al con
sumatore di essere giustamente informato 
e quindi potersi difendere dagli speculatori. 
La disinformazione è la causa più impor
tante che. impedendo di distinguere e quin
di scegliere, permette le sofisticazioni più 
pericolose per la salute e le speculazioni 
più vergognose sui prezzi. L'informazione 
sui prodotti alimentari non è quindi utile 
già in sé. ma può avviare un modo giusto 
di alimentarsi con giovamento della salute 
e anche del risparmio. 

11 servizio sui prodotti alimentari perciò 
dovrebbe anche diventare una rubrica aper
ta ai lettori, per segnalazioni o richiesta 
di informazioni; un appoggio e un indirizzo 
per l'associazione dei consumatori e darle 
quella forza indispensabile per costringere 
i nostri € bravi ministri » a far applicare e 
rispettare da tutti le leggi necessarie a tu
tela dei cittadini. Inoltre, non potrebbe es
sere un altro motivo per un appuntamento 
delle donne col giornale del lunedi? 

GABRIELLA SARTORI 
(Milano) 

I «Xuovi padri» in TV 
senza le voci dei 
teologi contestatori 
Caro direttore, 

Alceste Santini sull'Unità dì lunedì 21 gen
naio si chiede perchè nel programma tele
visivo € I nuovi padri » siano assenti le voci 
di Schillebeeckx, Kùng ed altri teologi delle 
più recenti generazioni. Per fugare ogni per
plessità, o addirittura ingiustificati sospetti, 
preciso che il progetto iniziale delle trasmis
sioni comprendeva anche i due teologi ci
tati e molti altri che non sono apparsi nel 
programma. Poi, quando la trasmissione è 
entrata in fase operativa, la vastità della 
materia e il numero dei protagonisti ha sug
gerito di restringere il campo a una serie 
di temi e personaggi, con l'intenzione di rea
lizzare un'ulteriore ricognizione nel campo 
della teologia, anche sulla base dei risultati 
con le tre puntate dedicate ai « nuoci padri ». 

La scelta è caduta sui teologi che potrem

mo definire di prima generazione e sui te
rni che sono prevalentemente alla loro at
tenzione. Le questioni che sono al centro 
della riflessione di Kùng e di Schillebeeckx, 
i nuovi problemi dell'ecclesiologia e le nuo
ve interpretazioni della figura di Gesù Cri
sto, non sono affrontate nel corso delle tre 
puntate. Le quali, tra l'altro, sono state gi
rate l'anno scorso, e cioè in un clima di
verso da quello attuale. 

DINO BASILI 
(Capo Ufficio stampa RAI-TV - Roma) 

I rapporti con la DC 
dei militanti di 
«Comunione e Liberazione» 
Egregio direttore, 

leggiamo con stupore e costernazione bui 
giornale da lei diretto che « Comunione e 
Liberazione » avrebbe avuto parte ai con
gressi regionali della Democrazia cristiana. 

Teniamo a precisare quanto segue: 1) 
L'affermazione per cui « Comunione e Li
berazione » sarebbe una corrente della De
mocrazia cristiana è da noi ritenuta gra
vemente lesiva dell'identità, della natura 
e degli scopi del nostro movimento; 2) « Co
munione e Liberazione * è un movimento 
ecclesiale che nulla ha- a che vedere né 
con la Democrazia cristiana, né con altri 
partiti, e la sua presenza nella società è 
unicamente definita dalla sua volontà di ap
partenenza alla più vasta comunità eccle
siale del nostro Paese; 3) Abbiamo già 
diffidato alcune agenzie di stampa affin
ché non continuino a usare strumentalmen
te e senza alcun fondamento la sigla « Co
munione e Liberazione ». 

don MASSIMO CAMISASCA 
. per il centro nazionale di 

« Comunione e Liberazione » (Milano) 

Don Camisasca vorrà perdonare se — 
per brevità di linguaggio — abbiamo o-
messo di ricordare che i militanti di « Co
munione e Liberazione » che fanno politica 
nella DC si riconoscono sotto il nome di 
Movimento popolare. Se lo avessimo ricor
dato, però, non avremmo potuto non rife
rire anche come (ad esempio nelle cam
pagne elettorali) « Comunione e Liberazio
ne » abbia appoggiato apertamente come 
propri candidati quelli del M.P. La brevi
tà, ci pare, non ha dunque ingenerato 
confusioni di sostanza, (a. ca.) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Maurizio DAVOLIO, Sassuolo: Bruno DO
NATELLI. Narni Scalo; G.I.. Pianoro; Re
nato CAVACIOCCHI, Genova; Giuseppe DE 
CICCO. Valenza; Cesare BIASETTI, Cogo-
leto: Ezio ZANELLI. Imola: Giuseppe RO
MANO. Milano; Alberto DEL BOSCO. Mi
lano: A.N., Trieste: G.G.' Intra; Laura NI-
COLARDI e Caterina GRANIERI. Pomezia 
(sono due scolare di V classe e scrivono: 
« Quando c'è un omicidio delle BR certa gen
te crede che ci sia di mezzo il PCI. Biso
gna dire a tutti, e particolarmente ai giova
ni nelle scuole, che il Partito comunista ha 
sempre lottato contro queste violenze»); 
Adamo MAGNI. Fermo (« Sono un vecchio 
abbonato, iscritto al partito dal 1921, affet
ta da paralisi per cui non posso più fre
quentare i lavori in sezione, ma mi tengo 
sempre al corrente. Tempo fa ho partecipa
to ad una riunione ma ho dovuto abbando
nare per il troppo fumo. Siccome il fumo è 
una malattia di tutte le nostre riunioni, sia 
a basso che ad alto livello, vorrei invitare i 
compagni a ragionare un solo minuto con il 
cervello e non con la terza lettera dell'al
fabeto »). 

Paolo FRIZZARIN. Monselice (« Circa la 
necessità o meno di una risposta ufficiale 
alle or obi ematiche sollevate dai lettori, pen
so che alle lettere di questi potrebbero segui
re lettere di compagni dirigenti in modo che 
si crei un vero e proprio dibattito aperto 
fra base e vertice del partito, al fine di eri-
tare incomprensioni ») ; Mario BACCI, Bu-
bano (ci scrive un'altra lettera interessante 
ma troppo lunga per poter essere pubblica
ta: da sola, infatti, occuperebbe oltre la me
tà di questa rubrica) ; Rocco RASCANO. Bie-
lefeld-RFT (e Bisogna dire no ai terroristi, 
no a questo governo troppo debole che inol
tre non rispetta la nostra Costituzione. Fin
ché ci sarà crisi di lavoro non ci sarà pace 
né ordine nel Paese ed è una cosa chiara 
a tutti »). 

La SEZIONE del PCI < D'Onofrio *. Ci
vitavecchia (e Un giornale genovese ripor
tava la notizia che la Federazione marittimi 
CGIL. CISL e UIL avrebbe proposto il pas
saggio delle navi traghetto FS alla Tirrenia. 
Sia chiaro che per la Federazione rimam 
fermo quanto ribadito nel corso dell'ultimo 
convegno tenutosi a Civitavecchia, nel quale 
fu riaffermata la necessità di un coordina
mento e nient'altro»); Valfredo SANTI. Ro
ma (in uno scritto eccessivamente lungo 
per poter essere pubblicato, riferisce * i ter
mini della lettera scritta dal Vescovo di I-
vrea al segretario de. Rinfrescherebbe la 
memoria a quei democristiani che posseggo
no un po' di buonsenso, facendo loro rileva
re a quale punto di disgregazione ci ha con
dotto un trentennio di malgoverno ») ; An
drea TORRIELLI. Genova-Sestri (ti preghia
mo di inviarci il tuo indirizzo). 

— Sull'intervento sovietico in Afghanistan 
abbiamo già pubblicato decine di lettere, nel
le quali sono state esposte le diverse posi
zioni dei lettori. Qui ragliamo ringraziare. 
tra gli altri, i compagni: Enzo VACCARI 
di Casaleone; Armando BORRELLI di Na
poli: Vinicio SCOMERSICH di Trieste E-
milia CLEMENTE di Roma: Marco LAZZE-
RINI di Firenze; Dario BORGHI di Goren-
zano; Guerrino FRANZONI di Reggio Emi
lia; Lorenzo FOCO di Padova; Paolo ZINI. 
Guido PECCHI e altre 29 firme di compagni 
di Pistoia: Manlio PIROLA di Milano: Ma
rio RIANI di Massa; A. BOFFA di Torino 
Luigi LIBERATORI di Roma: Giuliano FI
NOCCHI di Pietrasanta; P. Giuseppe FAN 
TAZZTNI di Bologna; Angelo PALMIERI di 
Marano. 
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